
Piccole informazioni sulla Scuola di Montebonello:

La nostra scuola nasce molto prima di quel mese di Febbraio 1982 in cui è stata 
inagurata. Ricordo che già nel 1980 essendo io docente di ruolo in anno di prova 
presso la vecchia sede lungo il fiume  Sieve, fui invitata insieme alle mie colleghe di 
allora alle riunioni che si tenevano presso la casa del popolo, erano riunioni fatte la 
sera a  cui partecipavano in molti oltre all’ Ing Scotti che all’epoca aveva progettato 
la precedente scuola di Piazza Maltoni.

Ricordo la partecipazione dei componenti del consiglio di quartiere, Sig Dacci, un 
certo Marcello di cui non ricordo il cognome e il mitico Piccini che ancora non era 
stato nostro genitore. Ricordo le polemiche che scaturivano per la scelta dei 
pavimenti che io in prima persona non volli come quelli di Piazza Maltoni visto che 
essendo stata supplente  lì avevo visto tante cadute e scivoloni dei bambini. L’ing 
Scotti era un tipo molto tosto e mal digeriva le critiche o i consigli ,infatti non 
ottenemmo molto ascolto e solo sui pavimenti la spuntammo. La inaugurazione 
venne fatta a Gennaio 1982 e quella scuola così bella fu subito vissuta  dai genitori 
che la fecero propria abbellendola e costruendola giorno giorno con noi. Ricordo la 
preparazione  della festa di Carnevale che sarebbe stata li a pochi giorni . Aprimmo 
la scuola dopocena per consentire ai genitori di preparare i costumi e gli addobbi, 
ma un’epidemia di varicella decimò i bambini e la festa fu rimandata. A questo 
proposito ho messo la foto che documenta l’apertura serale della scuola.

Ho tanti ricordi legati a questa scuola che ancora oggi ricordo come “MIA”, ricordi 
fatti di collaborazione con i colleghi, custodi e genitori, posso dire adesso dopo tanti 
anni che essa fu per me motivo di crescita e di formazione ,la volontà di unione e di 
collaborazione muoveva tutte le nostre esperienze, eravamo tutti sotto lo stesso 
tetto e lavorare in verticale era per noi naturale  e gioioso, siamo stati veri 
precursori di quella che adesso chiamiamo CONTINUITA’.


